


Giovanni 2, 1– 12 
1 Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era 
la madre di Gesù. 2 Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. 3 Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre 
di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". 4 E Gesù rispose: "Che 
ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". 
5 La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà". 6 Vi erano là 
sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti 
ciascuna due o tre barili. 7 E Gesù disse loro: "Riempite d'ac- 
qua le giare"; e le riempirono fino all'orlo. 8 Disse loro di nuovo: 
"Ora attingete e portatene al maestro di tavola". Ed essi gliene 
portarono. 9 E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il 
maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sape- 
vano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo 10 e 
gli disse: "Tutti servono da principio il vino buono e, quando 
sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato 
fino ad ora il vino buono". 11 Così Gesù diede inizio ai suoi mira- 
coli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepo- 
li credettero in lui. 12 Dopo questo fatto, discese a Cafarnao in- 
sieme con sua madre, i fratelli e i suoi discepoli e si fermarono 
colà solo pochi giorni. 

⇒ Sottolinea i luoghi dove si svolge la vicenda. 

⇒ Cerchia i personaggi che trovi nel brano di Vangelo. 

⇒ Sottolinea quella parola (personaggio, luogo o altro) o frase che ti colpisce di più. 

⇒ Scrivi quale significato ha per te quella parola o quella frase. 

Luoghi 
In questo brano di Vangelo i luoghi sono apparentemente due: Cana di Galilea e Cafarnao. Cafarnao ricor- 
re tante volte nei Vangeli, infatti è il paese dove Gesù abitava e dove torna varie volte, potremmo dire che è il 
luogo della vita quotidiana. Cana invece viene citato solo qui e vi si festeggia un gran matrimonio. Era bello 
anche per Gesù partecipare a qualcosa di straordinario, far festa per un’occasione speciale! Questi due luo- 
ghi ci ricordano che nella nostra vita sono importanti sia gli impegni quotidiani, sia le occasioni straordinarie 
di festa. Ma prima abbiamo detto che i luoghi sono solo apparentemente due: vediamo ora perché. Se provi a 
immaginare la scena, dove pensi si svolga? Si parla di nozze, di servi e di un maestro di tavola… Ma certo 
siamo a tavola! Anche questo luogo è capace di dire i due aspetti, quello quotidiano e quello festoso, del no- 
stro vivere. Anche l’Eucaristia, che ci raduna attorno alla tavola di Gesù, ha l’aspetto della quotidianità e del- 
la festa. 

Personaggi 
Si parla di uno sposalizio e dunque uno pensa subito agli sposi e agli invitati. Chissà quanta gente! Ma tutti 
questi rimangono sullo sfondo. L’evangelista cita però due invitati: la madre di Gesù e Gesù (insieme ai di- 
scepoli). Si parla poi dei servi e del maestro di tavola. Per introdurli, l’evangelista descrive dei vasi che si 
usavano per una festa liturgica ebraica: la Purificazione. Come non pensare al servizio liturgico che svolgono 
i chierichetti: anche loro hanno a che fare con dei vasi che devono essere riempiti, e in questi vasi l’acqua e il 
vino si trasformano nel sangue di Gesù; anche tu sei uno dei “servitori” della tavola eucaristica. Ebbene, puoi 
pensare che cosa significhi per te che Gesù abbia bisogno di questi servitori per fare il suo primo miracolo, 
così come avere bisogno dei chierichetti per rinnovare il miracolo dell’Eucaristia. Un altro personaggio citato 
nel brano di Vangelo è lo sposo, fortunato ad avere come invitato Gesù: infatti è il Signore che gli salva la 
festa. E questo accade a ognuno di noi: quando siamo noi stessi i protagonisti della festa in realtà è solo con 
l’aiuto del Signore che possiamo vivere in pieno e fino in fondo la gioia.



Luca 2,1– 20 
1 In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si fa- 
cesse il censimento di tutta la terra. 2 Questo primo censimento 
fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. 3 Andavano 
tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 4 Anche Giusep- 
pe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di 
Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chia- 
mata Betlemme, 5 per farsi registrare insieme con Maria sua 
sposa, che era incinta. 6 Ora, mentre si trovavano in quel luogo, 
si compirono per lei i giorni del parto. 7 Diede alla luce il suo 
figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una man- 
giatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. 8 C'erano 
in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo 
la guardia al loro gregge. 9 Un angelo del Signore si presentò 
davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi fu- 
rono presi da grande spavento, 10 ma l'angelo disse loro: "Non 
temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: 11 oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è 
il Cristo Signore. 12 Questo per voi il segno: troverete un bambi- 
no avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia". 13 E subito ap- 
parve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lo- 
dava Dio e diceva: 14 "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini che egli ama". 15 Appena gli angeli si furono 
allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: 
"Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il 
Signore ci ha fatto conoscere". 16 Andarono dunque senz'indugio 
e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella 
mangiatoia. 17 E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambi- 
no era stato detto loro. 18 Tutti quelli che udirono, si stupirono 
delle cose che i pastori dicevano. 19 Maria, da parte sua, serbava 
tutte queste cose meditandole nel suo cuore. 20 I pastori poi se 
ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che 
avevano udito e visto, com'era stato detto loro. 

Personaggi: 

⇒ Scrivi i personaggi presenti nella prima parte del brano di Vangelo. 

⇒ Ad ogni personaggio è accostato un luogo più o meno preciso? Se sì indica quali? 

⇒ Guarda la lista di personaggi con i rispettivi territori. Cosa noti? 

⇒ Secondo te nel brano di Vangelo si da più importanza ai grandi personaggi o alle persone comuni? 

⇒ Sottolinea tutti i modi con cui viene chiamato Gesù? 

⇒ Nella seconda parte del brano sono presenti altri personaggi, quali? 

⇒ I pastori, che nell’immaginario collettivo ebraico non erano ben visti, secondo te cosa rappresentano? 

Luoghi: 

⇒ Dove avviene la nascita di Gesù (regione, città, luogo)? Secondo te ha un significato? 

Conclusione: 

⇒ Anche tu saresti andato senz’indugio? I pastori possono essere un esempio anche per noi?



Luca 2,41– 52 
41 I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per 
la festa di Pasqua. 42 Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono 
di nuovo secondo l'usanza; 43 ma trascorsi i giorni della festa, 
mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rima- 
se a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 
44 Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e 
poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 45 non aven- 
dolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 46 Dopo 
tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, 
mentre li ascoltava e li interrogava. 47 E tutti quelli che l'udiva- 
no erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue rispo- 
ste. 48 Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: 
"Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angoscia- 
ti, ti cercavamo". 49 Ed egli rispose: "Perché mi cercavate? Non 
sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". 
50 Ma essi non compresero le sue parole. 51 Partì dunque con 
loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre ser- 
bava tutte queste cose nel suo cuore. 52 E Gesù cresceva in sa- 
pienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 

Luoghi: 

⇒ In quale città è ambientata la vicenda del brano di Vangelo? 

⇒ Perché, secondo te, è importante specificare che questo episodio era avvenuto proprio a Gerusalemme? 

⇒ Dove avviene il cammino verso e di ritorno da Gerusalemme? 

⇒ Il fanciullo Gesù viene ritrovato in un luogo particolare, quale? 

⇒ Che tu sappia Gesù era già venuto al Tempio con i suoi genitori,prima di questo episodio? 

⇒ Cosa era successo? 

Personaggi: 

⇒ Quali sono i personaggi presenti nel brano di Vangelo? 

⇒ Non ci dimentichiamo anche noi a volte di Gesù? Lo cerchiamo anche noi? 

⇒ Anche noi siamo pieni di stupore, ma non comprendiamo le sue parole? 

⇒ Perché, secondo te, la liturgia commemora la S. Famiglia proprio con questo episodio evangelico? 

Tempi: 

⇒ Dopo quanti giorni ritrovarono Gesù? 

⇒ In occasione di quale festa si recano a Gerusalemme? 

⇒ Il luogo dove si svolge la vicenda, i giorni che ci mettono per ritrovare Gesù a cosa alludono? 

⇒ Prova a spiegare perché alludono a quel fatto?



Giovanni 15, 1-8 
1 "Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. 2 Ogni tralcio 
che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta 
frutto, lo pota perché porti più frutto. 3 Voi siete già mondi, per 
la parola che vi ho annunziato. 4 Rimanete in me e io in voi. Co- 
me il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nel- 
la vite, così anche voi se non rimanete in me. 5 Io sono la vite, 
voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché 
senza di me non potete far nulla. 6 Chi non rimane in me viene 
gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo 
gettano nel fuoco e lo bruciano. 7 Se rimanete in me e le mie 
parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà da- 
to. 8 In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto 
frutto e diventiate miei discepoli”. 

Luoghi: 

⇒ Qual è il luogo in cui è ambientata questa parabola? 

⇒ Da cosa intuisci dove è ambientata la vicenda? 

⇒ E’ un luogo già caratteristico dell’Antico Testamento? 

⇒ Cosa simboleggia, secondo te, la vigna? 

⇒ La vigna secondo te esprime un valore di comunione o un valore solitario? 

⇒ Conosci un’altra parabola ambientata in questo luogo? 

Personaggi: 

⇒ Indica i personaggi di questa parabola. 

⇒ Con cosa vengono identificati in questa parabola? 

⇒ Cosa ci propone Gesù? 

⇒ Come facciamo a rimanere in Lui secondo voi? 

⇒ Qual è, secondo voi, la parola che ci rende mondi, cioè puri? 

⇒ Cosa succede a chi non resta in Gesù? 

⇒ Come possiamo allontanarci, secondo te, da Gesù? 

Tempi: 

⇒ La vicenda è ambientata in un tempo preciso? 

⇒ Perché secondo te?



Giovanni 20, 19-23 
19 La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, men- 
tre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepo- 
li per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro 
e disse: "Pace a voi!". 20 Detto questo, mostrò loro le mani e il 
costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 21 Gesù dis- 
se loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anch'io mando voi". 22 Dopo aver detto questo, alitò su di loro e 
disse: "Ricevete lo Spirito Santo; 23 a chi rimetterete i peccati 
saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non ri- 
messi". 

Luoghi: 

⇒ Qual è il luogo in cui è ambientata questo brano di Vangelo? 

⇒ Da cosa intuisci dove è ambientata la vicenda? 

⇒ La vicenda è ambientata in un solo luogo? 

Personaggi: 

⇒ Indica i personaggi presenti in questo brano di Vangelo. 

⇒ Ti ricordi se manca qualcuno? Chi? 

⇒ Quale ti sembra lo stato d’animo dei discepoli? Da cosa lo capisci? 

⇒ Sottolinea i due nomi con cui è indicato Gesù? 

⇒ Qual’è secondo te il motivo del cambiamento nel modo di indicarlo? 

⇒ Cosa dice Gesù ai discepoli? 

Tempi: 

⇒ La vicenda è ambientata in un tempo preciso? Indicalo. 

⇒ Cosa è successo inoltre in quello “stesso giorno”?


